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LE IDEE

LA DEMOCRAZIA
DEL SOR'T'EGGIO
LUIGIMANCONI

«T 
~ademocra-
ziaèlapeg-

  gior forma
di governo, eccezion
fatta per tutte le altre
forme sperimentate finora». Le pa-
role pronunciate da Churchill nel
1947, se pure vere, rischiano di ri-
sultareconsolatorie.
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p
er quanti sono nati evissuti all'interno dei regimi demo-
cratici, la consapevolezza che fuori di essi non si poteva
che starepeggiobastavaase stessa.

D'altra p arte, il dibattito sulla democrazi arappresentati-
va, sulla sua crisi radicale e sulla suavitalitàresiduale, per-
wrie l'intera età contemporanea. Oggi, quel dibattito, è re-

so ancora più complesso dall'accelerato trasferimento delle sedi deci-
sionaliverso i luoghi delpotere economico-finanziario, dallamassiccia
diffusione delle informazioni e dal problematico accesso a esse, dalla
crescente disaffezione nei confronti dei meccanismi propri del sistema
democratico. Eda questa diffusaconstatazionechenascetm'ampia atti-
vità di ricerca su una forma politica tutt'affatto diversa: quella chiamata
"democrazia deliberativa" o "Sorteggiocrazia" (così il filosofo Alexan-
derGuerrero).
Essa si basa su una profonda innovazione nei criteri di selezione dei

decisori: alla tradizionale procedura dell'elezione viene affiancata-per
determinati istituti e per determinate finalità -quella del sorteggio.
di nuovo sotto il sole. L'estrazione a sorte veniva utilizzata nell'antica

Atene per designare imembri di quelle coniche costituivanounpilastro
del sistema politico. Il sorteggio era motivato dalla necessità di evitare
che le cariche pubbliche venissero attribuite inbase a prerogative come
l'appartenenza all'aristocrazia, la ricchezza, la fama o l'oratoria. Insom-
ma, la sorte appariva come ̀più democratica". Sono passati millenni e,
oggi, la democrazia del sorteggioviene proposta non come alternativa a
quella dellarappresentanza, bensì come un'opportunità di salvezza per
quest'ultima. Non si tratta di un'istanza populista. Ci sarà purechivuole
a zzerare la democrazia rappresentativa, ma l'orientamento prevalente
vanella direzione dmigliorarlaerivitalizzarla, di offrirlenuove energie
enuoviorganismidaicui:trar ealimento.Nonèunadiscussionesoloteo-
rica. L'elenco degli Stati dove si sono avviati simili esperimenti èlungo:
dai Paesi Bassi al Canada, dalla Mongolia alla Colombia, dal Brasile alla
Bulgaria. Secondo Guenrero,íl sistema devepoggiaresu assemblee dedi-
cate a temi specifici (assistenza sanitaria, tutela dei consumatori, istru-

zione, urbanistica...) "composte da trecento persone estranea sorte tra i
cittadini di una particolare circoscrizione". In una sessione legislativa di
tre anni, i rappresentanti, assistiti costantemente da esperti, stabilisco-
no priorità, formulanoproposteevotano"perrendereesecutivalanuo-
valegge o per modificare quella già esistente" (Internazionale, febbraio
2014). Euno schema chevale soloperquestioni circoscrittee solo inani-
bitolocale? InIrlanda, scriveilmedicoGiuseppeRemuzzi, ̀icittadiniso-
no stati chiamati a decidere persino su argomenti che avevano a che fare
con la Costituzione - quanto deve stare in carica il presidente o se si può
votare a 17 anni' e "su temi sensibili come l'aborto o il matrimonio fra
persone dello stesso sesso" (Corriere della Sera, 16 febbraio 2020). Re-
muzzi tratta il tema ricorrendo alle discipline della psiche e alle acquisi-
zioni delle neuroscienze; e scrive che "se messi nelle giuste condizioni e
selisiespongonoa tutti gli argomentiproecontrouna certa scelta, gliin-
dividuisanno orientarsi, sifanno guidare dai datidifatto epossonopersi-
no cambiare idea". Potremmo chiamarla una sorta di evidenza scientifi-
ca, maturata nell'esperienza concreta e alimentata dall'esercizio del
buon senso. Non si tratta di una proiezione utopica, bensì del suo esatto
contrario: una formameticolosamente organizzata einformata diattivi-
tà pubblica, che sperimenta quotidianamente lapropriaragion d'essere
elapropria efficacia; e che si affenna e si conferma nella produzione di
opinioni, conoscenze e decisioni. E non c'è nulla di primitivo nella sua
struttura: alla discussione prendono parte, tra gli altri, anche due fisici
esperti di modelli matematici, Alessandro Pluchino e Andrea Rapisar-
da. La casualità del sorteggio, infatti, deve rispettare alcuni criteri di rap-
presentativitànell'individuazionedell'universodacuiprovengonoi"po-
litici per caso". E, poi, due dirigenti radicali- per ciò stesso competenti in
"esercizi di democrazia" - come Mario Staderini e Marco Cappato. Que-
stultimo segue da anni ll tema dei rapporti tra scienza e democrazia. E
tra libertà della prima e cura dei processi decisionali e delle forme di par-
tecipazione e rappresentanza, che costituiscono la qualità irrinunciabi-
le della democrazia. Nel momento in cui le certezze della scienza sem-
brano vacillare di fronte alla pandemia, è ancora al metodo sperimenta-
le che occorrerivolgersipertentarenuove strade. —
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